
De'Longhi sulla strada di Swann 
Treviso saluta la nuova guardia americana: «L'Italia è un sogno per me e anche 
per mia moglie. Sono qui per vincere». Gracis chiude il mercato: restiamo così 

Nuovo arrivo Isaiah Swann con la maglia della De'Longhi (Balanza) 

TREVISO «Sono qui per vince­
re». Si è presentato così Isaiah 
Swann, il nuovo americano 
della De'Longhi, sbarcato pro­
prio in mattina all'aeroporto 
di Venezia per iniziare la sua 
avventura con la maglia nu­
mero 4 di TVB. Sorridente e 
già carico, Swann ha colto al 
volo la chiamata di Treviso: 
«Quando il mio agente mi ha 
chiamato e mi ha detto che 
Treviso era interessata a me -
le prime parole della combo 
guard americana - ho cercato 
di ricordarmi dove avevo già 

sentito questo nome. E subito 
mi sono ricordato dei miei 
anni in Italia e della Benetton, 
dei suoi successi. Da quel mo­
mento in poi non ho dovuto 
pensarci molto e dopo aver 
parlato con il direttore Gracis 
ho accettato la proposta». 

L'Italia è nel destino di 
Swann, che ha iniziato la sua 
avventura da giocatore a Imo­
la nel 2008/2009, e poi suc­
cessivamente a Scafati. «E 
non solo: mia moglie ha delle 
radici italiane e quando le ho 
detto dell'occasione di torna­

re in Italia mi ha detto che per 
lei era un sogno poter ritorna­
re qui». L'entusiasmo del 
nuovo americano sarà dun­
que un ingrediente in più per 
una De'Longhi in grande cre­
scita dopo un dicembre diffi­
cile, e soprattutto l'occasione 
per avere una variabile in più 
negli esterni. «Swann è un 
giocatore innamorato della 
pallacanestro - spiega il diret­
tore sportivo Andrea Gracis -
un ottimo tiratore, ma non 
certo un egoista, e infatti ha 
delle ottime capacità come 
passatore di palla. Inoltre ha 
grande esperienza e soprat­
tutto in carriera ha vinto e 
quindi sa cosa serve per rag­
giungere grandi traguardi». Il 
nuovo Usa della De'Longhi, 
insomma, freme per esordire 
con la sua nuova maglia, dopo 
aver giocato nei principali 
campionati, europei e non: 
Germania, Turchia, Israele e 
da ultima Francia, dove ha in­
dossato la canotta di Cholet. 
«Sto bene, sono pronto per 
giocare e soprattutto non ve­
do l'ora di tornare a vincere -
ammette - anche se so bene 
che il campionato italiano è 
molto competitivo e non ci 
sono partite facili». 

Al momento quello di 
Swami dovrebbe essere l'ulti­
mo innesto del mercato di 
TVB, che ha ancora a disposi­
zione un tesseramento in 
questa finestra invernale. 
Un'ipotesi che verrà valutata 
soltanto fra qualche settima­
na: «Vogliamo vedere questa 
squadra finalmente al com­
pleto - dice ancora Gracis -
per fare una valutazione at­
tenta. Quindi adesso aspettia­
mo il rientro di Bruttini che a 
breve sarà a disposizione (già 
forse con Jesi, ndr), l'inseri­
mento di Swami e poi il recu­
pero di Matteo Negri che ha 
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avuto un problema muscolare 
e non sarà probabilmente a 
disposizione nemmeno per la 
gara di Bergamo. Se poi capi­
remo che servirà fare qualche 
cambiamento allora interver­
remo». Si muove però il mer­
cato in uscita: Lorenzo De Zar-
do sarà ceduto in prestito nei 
prossimi giorni alla Virtus Pa­
dova, serie B, con la formula 
del doppio tesseramento. 

Matteo Valente 
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La carriera 

• Isaiah 
Akeem Swann 
è nato a San 
Diego, 10 
febbraio 1985. 
Quattro anni 
nel campionato 
universitario 
con Florida 
State, quindi è 
stato 
professionista 
nella NBDL, la 
lega di sviluppo 
della Nba, e in 
Europa. 

• In Italia, 
stagione 2008, 
la sua prima 
annata 
europea, con la 
canotta di 
Imola. L'anno 
successivo 
ancora 
campionato 
italiano, con la 
canotta di 
Scartati. 

• Ha giocato 
nei campionati 
di Germania, 
Turchia, Israele 
e anche il 
quello cileno. 
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